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Il libro è una bicicletta di carta: pedalando s’impara

2° edizione
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Progetto in rete, ai sensi del D.M. n. 251 / '98 e D.P.R. 275 / '99 con

· 1° e 2° Circolo, Putignano

· Scuola media statale "G. Parini"

· Scuola media statale "Stefano da Putignano"

1.
Il titolo
"Il libro è un a bicicletta di carta: pedalando s'impara" 2° edizione

1.2
Si propone di:

- REALIZZARE il necessario raccordo pedagogico, culturale ed organizzativo tra le diverse scuole (D.M. 6.11.1992; C.M. 399), per promuovere ed assicu​rare operativamente la continuità tra le istituzioni scolastiche presenti su Puti​gnano.

(scuole elementari G. Minzele e A. De Gasperi, scuole medie G.Parini e Ste​fano da Putignano;

- REALIZZARE una politica di promozione alla lettura raccogliendo razionalizzando e generalizzando esperienze già positivamente sperimentate (CM. 27marzo 1995 n. 1/5)

1.3
Le idee-guida

Il piacere derivante dalla lettura va incrementato e il periodo della scuola dell'obbligo è sicuramente ideale per promuovere tale atteggiamento.

1.4
Gli obiettivi

- Motivare alla lettura come attività libera e capace di porre il soggetto in rela​zione con sé e con gli altri, promuovendone le capacità cognitive, le risorse affettive, il gusto personale e la sensibilità estetica;

- Sviluppare la fiducia in se stessi e nelle proprie capacità/possibilità espressi​ve, comunicative e relazionali.

- Favorire l'integrazione degli alunni in situazione di disagio, attraverso espe​rienze di confronto e di scambio.

-  Creare occasioni di collaborazione e scambi di esperienze tra docenti e classi di scuola elementare e scuola media per migliorare l'efficacia educativa degli interventi specifici di ciascuno dei due ordini.

1.5
Tipologie testuali

· Testo poetico

· Testo storico scientifico (tradizioni popolari)

· Testo umoristico teatrale

· Testo giornalistico

· Testo narrativo breve

1.6 Le fasi del percorso

Il percorso, comune alle diverse tipologie testuali, sia pure con qualche differenzia​zione, si articola nelle seguenti fasi:

· Individuazione di testi da parte di ciascun modulo verticale;

· Lettura e analisi di uno o più testi;

· Incontri tra le classi per attività di animazione e discussione in merito ai testi,

· Produzione di articoli, elaborati grafici, giochi ed attività di drammatizzazione scaturite dalla comprensione e discussione comune;

· Raccolta degli elaborati più significativi in una o più pubblicazioni;

· Presentazione dei prodotti creati dagli alunni.

· Verifica e valutazione del progetto sia da parte degli alunni che dei docenti e di​rigenti.
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È stato scelto un testo di genere umoristico.

I protagonisti sono Briz e Matti, due ragazzini con la mania delle invenzioni. Vogliono, infatti, costruire un teletrasportatore intergalattico, utilizzando un casco di bicicletta e pezzi presi da vecchi apparecchi elettrici. 

Il risultato, però, è completamente diverso dal previsto. Il loro teletrasportatore intergalattico risulta essere, infatti, un convertitore comportamentale.

Nel momento in cui i ragazzi l'accendono, tutti gli adulti iniziano a comportarsi da bambini, dando vita a scene tanto esilaranti  quanto improbabili.

Per un po' i ragazzi vedono solo l'aspetto positivo della faccenda ma, in seguito, reclamano gli adulti e cercano di rimediare ridando ad essi il loro ruolo.

Ci riusciranno dopo molte e divertenti avventure.

Il testo è stato letto nelle singole classi nel bimestre novembre - dicembre e sono state svolte le animazioni riportate in seguito.

Nel bimestre gennaio - febbraio hanno avuto luogo, invece, gli incontri tra le classi di scuola elementare e media.

 Partendo dalle proposte dei ragazzi è stata infine tratta una breve drammatizzazione.
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Gli obiettivi principali che ci si è proposti di raggiungere con le attività di animazione sono i seguenti:

· Far scoprire il libro al ragazzo che non legge o legge poco

· Aiutarlo a passare dalla lettura passiva a quella attiva

· Sviluppare in lui il piacere di leggere

Le strategie metodologiche e didattiche utilizzate sono tutte basate sull'attività ludica: il bambino è stimolato ad avvicinarsi alla lettura mediante il gioco, un gioco educativo che è azione cosciente per produrre l'avvicinamento affettivo ed intellettuale ad un libro ben definito, in modo che questo incontro produca un apprezzamento nei confronti del libro in generale:

· Utilizzo della gestualità e della mimica

· Rapporto dialogico con i bambini

· Creazione di attesa e di aspettative positive nei confronti della lettura

· Incoraggiamento

· Clima di allegria e di umorismo in cui l'insegnante sia coordinatore e promotore di attività stimolanti

ELENCO DELLE ANIMAZIONI SVOLTE

· Una lettura sbagliata

· Costruisci la storia

· Di chi e questo

· C'è o non c'è

· Dove e quando

· Come sono?

· La sfida

· La mia banda

· Io lo difendo

· Una lettura sbagliata
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· OBIETTIVI

· Seguire la lettura ad alta voce

· Capire ciò che viene letto

· MEZZI E MATERIALI

· Il libro
· TECNICHE

· Si legge una parte del testo una prima volta e poi se ne parla insieme. In seguito si legge la stessa parte una seconda volta cambiando alcuni nomi o situazioni. 
È stato letto il capitolo 4 e sono state modificate 6 parole. Ogni alunno ha scritto quelle che riteneva le situazioni cambiate: per ogni situazione indovinata ha guadagnato 1 punto.
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· OSSERVAZIONI FINALI

Questa animazione è stata molto gradita ed è stata affrontata da tutti con vivo entusiasmo.
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Costruisci la storia

· OBIETTIVI

· Memorizzare la successione temporale delle sequenze della storia.

· MEZZI E MATERIALI

· Tanti cartoncini di parti di testo presi dal libro, quanti sono i partecipanti
· TECNICHE

· I bambini si mettono in fila, partendo dal primo cartoncino all’ultimo per ricostruire l’ordine della storia. I ragazzi sono stati divisi in due squadre; ha vinto la squadra che ha ricostruito la storia nel tempo minore.
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· OSSERVAZIONI FINALI

Alcuni ragazzi, in questa animazione, hanno mostrato un po’ di difficoltà ad inserirsi, per cui hanno collaborato poco alla riuscita della stessa.

· Di chi è questo
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· OBIETTIVI

· Comprendere la lettura

· Saper distinguere i personaggi tra loro

· Riuscire a comprendere le caratteristiche dei vari personaggi

· MEZZI E MATERIALI

· Si preparano in anticipo molti cartoncini sui quali si disegnano capi di vestiario e oggetti riferibili ai differenti personaggi del libro.
· TECNICHE

· Si mostrano i cartoncini con i disegni senza rivolgere domande ai bambini, solo alla fine l’animatore chiede a ogni bambino a chi appartenga il tal vestito o il tale oggetto. A ogni risposta giusta si guadagna un punto. Il punteggio finale stabilisce il grado di attenzione con cui ogni bambino ha letto il libro.
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· OSSERVAZIONI FINALI

Questa è stata un’animazione semplice al primo impatto, ma che ha richiesto un’analisi più approfondita del testo.

· [image: image29.wmf]0

13

11

0

5

10

15

a

b

c

C'è o non c'è

· OBIETTIVI

· Comprendere la lettura

· Allenare la memoria

· Sviluppare la capacità di giudizio del bambino

· MEZZI E MATERIALI

· Ciascun bambino riceve un foglio con la lista dei personaggi con i quali si gioca.
· TECNICHE

· I bambini leggono la lista consegnata loro e segnano con una crocetta i personaggi che compaiono nel libro. L’animatore invita poi i bambini a indicare in quale parte del libro compaiono i personaggi. In questo modo si prendono in considerazione anche quei personaggi che compaiono in situazioni marginali.
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· OSSERVAZIONI FINALI

L’animazione è risultata una delle più semplici, ha creato un po’ di incertezza solo l’inserimento del sig. Crostini.
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Dove e quando

· OBIETTIVI

· Esercitare la memoria

· Riconoscere i tempi e i luoghi

· MEZZI E MATERIALI

· Si preparano tanti cartoncini quanti sono i partecipanti con le domande-indovinello. La domanda dovrà far riferimento a un tempo o a un luogo del racconto.
· TECNICHE

· Dopo aver letto il libro, lo si riassume e se ne parla insieme; poi si distribuiscono i cartoncini chiedendo a ciascun bambino di rispondere senza consultare il libro.
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· OSSERVAZIONI FINALI

Per il grado di difficoltà, è stata affrontata in modo positivo .
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Come sono?

· OBIETTIVI

· Comprendere la lettura

· Riflettere su ciò che il libro dice

· MEZZI E MATERIALI

· Il libro, che i ragazzi avranno letto in anticipo
· TECNICHE

· [image: image40.png]


Si trovano i personaggi principali e si spiegano come sono, attraverso il loro abbigliamento, l’aspetto fisico e i sentimenti che rivelano. 
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· [image: image48.wmf]La sfida

· OBIETTIVI

· Approfondire la lettura

· Imparare a valutare ciò che vi è di importante in un libro

· Scoprire ciò che di norma non viene preso in considerazione, ma che, senza dubbio, ha un suo ruolo nel libro.

· MEZZI E MATERIALI

· Libro, quaderni e penne.
· TECNICHE

· L’animatore alcuni giorni prima organizza i partecipanti in due squadre. Ogni squadra prepara delle domande che possono riguardare un argomento, una situazione, una scena, un dialogo, una frase, una risposta del libro. Nel giorno stabilito le due squadre si mettono l’una di fronte all’altra. L’animatore fa da arbitro e segna i punti. Il primo ragazzo della squadra A fa la sua domanda al primo ragazzo della squadra B. Se la risposta è giusta viene guadagnato un punto, se è sbagliata l’animatore segna un punto a svantaggio; se non c'è risposta il punteggio è 0. Poi il ragazzo che ha risposto fa la domanda al primo ragazzo, e così via. Il punteggio finale indica non solo qual è la squadra che ha letto con più profitto il libro, ma anche chi è stato più abile nel formulare domande insidiose e impegnative. 

Si è svolta preliminarmente un'eliminatoria tra due squadre della scuola elementare, la squadra vincitrice si è battuta con la squadra della scuola media.
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· OSSERVAZIONI FINALI

In questa animazione si è creato un vero spirito di squadra. La tensione e l’attenzione erano altissime. La sfida è riuscita nel migliore dei modi.
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La mia banda

· OBIETTIVI

· Essere in grado di associare le frasi al personaggio che le ha pronunciate

· Stimolare, attraverso il gioco, il senso di appartenenza a un gruppo

· MEZZI E MATERIALI

· Tanti cartoncini quanti sono i partecipanti. In ogni cartoncino c’è scritta una frase detta da un personaggio del libro (più frasi per ciascun personaggio)
· TECNICHE
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Si distribuiscono i cartoncini e poi, in ordine, ogni ragazzo legge la sua frase ad alta voce. Quando tutti hanno letto la frase, l’insegnante segnala nella classe tanti angoli quanti sono i personaggi e ognuno raggiunge l’angolo del suo personaggio. In ogni gruppo si discute se veramente tutte le frasi appartengono al personaggio. Alla fine ogni gruppo presenta al resto della classe le caratteristiche del suo personaggio, servendosi delle frasi che torna a leggere, ora, messe in ordine.
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· OSSERVAZIONI FINALI

Questa animazione è stata molto apprezzata dai ragazzi che sono riusciti ad amalgamarsi, nonostante si conoscessero da poco.

· [image: image62.png]


Io lo difendo

· OBIETTIVI

· Approfondire lo studio del carattere dei personaggi

· Essere capaci di impostare un discorso di argomentazione dialettica per trovare argomenti pro e contro i personaggi in esame. 

· MEZZI E MATERIALI

· Cartoncini con i nomi dei personaggi più importanti (ognuno deve comparire due volte, uno con il segno + e l’altro con il segno -)
· TECNICHE

· [image: image63.png]


Si distribuiscono i cartoncini e si raggruppano i ragazzi che hanno ricevuto lo stesso nome con lo stesso segno. Così per ogni personaggio si fanno due gruppi. Quelli che hanno le schede con il segno + difenderanno il personaggio (sempre in base ad argomenti tratti dal libro); quelli col segno – saranno gli accusatori. In ogni gruppo si preparano le strategie di accusa e difesa. Comincia il dibattito: per ogni personaggio un gruppo difende, l’altro accusa. Alla fine del tempo stabilito il resto della classe decide, per alzata di mano, se il personaggio viene assolto o condannato.

· OSSERVAZIONI FINALI

Nel grande gruppo l’animazione non ha avuto il successo sperato, in quanto sono stati poco spontanei. La stessa animazione, ripetuta nel piccolo gruppo, ha invece portato alla luce emozioni e vissuti, in quanto alcuni hanno proiettato nei personaggi difesi o accusati le proprie personali esperienze.
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Prima di procedere alla traduzione del libro in testo teatrale, si è pensato di far partecipare le classi a tre incontri di laboratorio teatrale, condotti dall'attore Dino Parrotta, per poter imparare a caratterizzare meglio i personaggi.
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1° incontro: "La fantasia"
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2° incontro "L'ascolto"
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3° incontro: "L'attenzione: osservare   giocando"

[image: image87.wmf]21

0

3

0

5

10

15

20

25

SI

NO

NON

SO


[image: image88.wmf]0

0

7

14

0

5

10

15

a

b

c

d


[image: image89.wmf]0

13

11

0

5

10

15

a

b

c


[image: image90.wmf]0

1

19

4

0

5

10

15

20

a

b

c

d


[image: image91.wmf]0

1

14

1

5

0

5

10

15

a

b

c

d

e


[image: image92.wmf]24

0

0

0

5

10

15

20

25

SI

NO

NON SO

[image: image93.wmf]0

0

24

0

5

10

15

20

25

a

b

c


[image: image94.png]'f



[image: image95.png]



[image: image96.png]



[image: image97.png]



[image: image98.png]



FUORI IL ROSPO BRIZ

Prima parte

[image: image99.png]


BRIZ   Tutto cominciò quando papà portò a casa uno dei computer che il commendator Merenda aveva dato in svendita ai suoi dipendenti. Dove doveva sistemarlo secondo voi? Naturalmente in camera mia! Bene, la mia macchinina telecomandata era andata in tilt per cui pensai di collegare l’antenna col cavo della stampante…qualcosa sarebbe successo, o per lo meno la mia macchinina sarebbe diventata “intelligente” assorbendo un po’ di intelligenza dal computer!  Risultato?…un verso del tipo bzz, art, fof,…fof,..pot…

Oh che danno! Se ci penso.. Cosa ancor più grave non poter dire a nessuno di questo pasticcio, tanto meno a mio padre che sarebbe andato in bestia prendendosela col mondo  intero.. Fa sempre così per ogni macchina che si guasta!

Ricordo quando si ruppe il rasoio: si mese a strillare, a strillare, non la finiva più.

(Entrando in scena)

PAPÀ Ma come! Un rasoio che ha solo  nove anni non può guastarsi così, senza preavviso. Io a nove anni funzionavo benissimo! Allora vuol dire che ce l’ha con me.
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BRIZ   Mamma poi.. ha imparato bene a sopportare pazientemente quelle sfuriate, perché sapeva che per fortuna duravano poco.

MAM. Ma su, non arrabbiarti, ne comprerai un altro. In fondo quel rasoio elettrico ce l’hai da quando ci siamo sposati…

PAPÀ Siamo sposati da pochissimo! Il nostro matrimonio è praticamente nuovo, come questo rasoio! 
MAM. Beh, dodici anni non sono "pochissimo", mi pare….

PAPÀ E poi che cosa centra il nostro matrimonio con il mio rasoio elettrico!
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MAM. Suvvia, ora butta via quel brutto rasoio cattivo che ti fa tanto arrabbiare e finisci di vestirti che altrimenti farai davvero tardi. Questa sera, tornando a casa, ti comprerai un rasoio nuovo. Contento?

PAPÀ E intanto mi gratterò la faccia tutto il giorno; lo sai che non sopporto la barba lunga (e getta furiosamente il rasoio dentro il cestino).

(Escono di scena)

BRIZ  Ma che ci faccio qui, solo, con il computer rotto. Penso già alla sfuriata che mi farà papà …che tentazione…(si avvicina al computer e comincia a smontarlo pezzo per pezzo, poi guarda nel cestino). Toh, guarda, c’è ancora il rasoio guasto di papà…chissà…Oh che bello…Ho un’idea geniale!  (sorride, frettolosamente smette, pensa, sorride e si ferma) Ma sì...

VOCE Quel pomeriggio si presentò Matti, il suo miglior amico, nonché compagno di scuola.

MATTI Che fai? (Avvicinandosi all’oggetto) mio Dio!…E tuo padre? Sa che hai rotto il com…

BRIZ  Ssss …non sa niente! Piuttosto dammi una mano, aiutami a costruire... Ho idea di costruire qualcosa di geniale: un casco che ci permetta di visitare l’universo!

MATTI Fantastico, Briz! E’ una pensata fantastica, Briz!
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VOCE Era trascorso un mese e i due avevano lavorato ininterrottamente al grande segreto finché arrivò il momento di collaudare il casco misterioso. Ma proprio quando stavano per aprire la scatola e provare l’invenzione suonò il campanello di casa. Era Claudia accompagnata da sua madre.

(Mentre le due mamme dialogano, Claudia si avvicina lentamente, sorridendo maliziosamente, con le mani sui fianchi, ai due compagni, sbirciando l’oggetto misterioso)

MAM.CL.  Ha tanto insistito per venire a giocare con Briz, sembra che lui non faccia altro che invitarla tutti i giorni... spero che non disturbi…

MAM.BRIZ Ma no, signora, anzi mi fa piacere che Briz abbia compagnia..

MAM CL  Credo di capire che tra i due  ci sia una certa simpatia..

MAM BRIZ  Meno male, Briz mi sembra sempre così selvatico!

MAM CL.  Allora posso lasciarla per un po'?

MAM BRIZ  Certamente, torni a prenderla quando vuole, tanto io non mi muovo di casa.

MAM CL.  Farei qualche commissione in centro, ma se lei ha da lavorare...

MAM BRIZ Posso lavorare benissimo,i bambini staranno di là a giocare.

MAM CL  Se è così ne approfitto…

MAM BRIZ Faccia pure le sue commissioni tranquillamente…

VOCE  Le due non la finivano più con le cerimonie. Quando finalmente la porta si richiuse, Claudia entrò trionfante nella stanza di Briz e con un gran sorriso disse:

CLAUDIA  Bene…  e adesso FUORI IL rospo Briz! Cosa mi nascondete? Sono stanca dei vostri sotterfugi. Quale segreto mi nascondete?

(Ecco che Briz e l’amico escono dalla scatola un casco da bicicletta irriconoscibile a causa della gran quantità di pezzi aggiunti!) 

CLAUDIA  È questo il segreto?…E che roba è?…
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BRIZ  È il nostro teletrasportatore intergalattico!

MATTI Una macchina che ci permetterà di viaggiare nello spazio!

BRIZ …..beh… sì..(con tono confuso)

MATTI  naturalmente non è come viaggiare con un’astronave…

BRIZ   D’altra parte l’unico modo di viaggiare nell’iperspazio è di agire sulle onde cervellotiche…

MATTI Forse si dice cervellari, onde cervellari…

BRIZ Beh, quello che è, insomma. Voglio dire che il cervello è una macchina meravigliosa, no?

MATTI Sì, l’unico modo è viaggiare con il cervello.

CLAUDIA Questo lo dice sempre anche mio padre!

BRIZ  Si tratta di farsi teletrasportare dalle onde cervelliche…capisci? Come una specie di telecomando.

CLAUDIA  E voi pensate che funzionerà?

BRIZ  È possibile che non funzioni, lo so. Tutto può accadere…

CLAUDIA  E’ sicuro che non funzionerà (con aria di sufficienza)
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BRIZ  Ma provare che ci costa?

MATTI  Con tutta la fatica che abbiamo fatto…

CLAUDIA  Ma va là, fatica, vi siete divertiti!

BRIZ E MATTI (insieme) Certo che ci siamo divertiti!

CLAUDIA  Ma ci tieni tanto ad andare nello spazio? Io preferisco starmene a casa mia a guardare  la televisione, ti assicuro.

MATTI Eh già; è comodo così, così son capaci tutti!

CLAUDIA  Che ci sarà poi nello spazio!
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BRIZ  Perché, qui che cosa c’è di tanto bello? È bello svegliarsi come mio padre tutte le mattine incavolato come una bestia perché deve andare in ufficio? E arrivare a casa tutte le sere  incavolato più che mai’ E mia madre? È bello stare tutto il giorno attaccata al telefono a litigare con l’idraulico o il macellaio o che ne so? E ti piace tanto andare a scuola e sentire  le urla delle maestre? Io dico che qui non c’è un gran che, è meglio viaggiare nello spazio se è possibile.

CLAUDIA Ma tanto non funziona!

BRIZ  Almeno proviamo,..proviamo

VOCE  Fu in quel momento che la mamma annunciò la sua uscita.

MAM BRIZ (dietro le quinte) Scendo un attimo a comprare le uova, mi raccomando non combinate guai. Torno prestissimo!

BRIZ  (alzando gli occhi al cielo) Oh, finalmente soli!!. 

Seconda parte
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NAR Mentre Briz e i compagni  collaudano il loro casco il Com. Merenda, un omaccione  alto due metri, con un gran paio di baffi, una pancia   rotonda come un mappamondo e lo sguardo spiritato, nel suo ufficio al 52° piano di un grande grattacielo, ammira soddisfatto l’ultima sua creazione: la merendina biodegradabile che i suoi assaggiatori si apprestano a degustare…tra questi c’è il papà di Briz.

Voi direte: semplice! Ma dovete sapere che  il signor Merenda ordina di assaggiare un intruglio indescrivibile di mozziconi di sigarette, di dentifricio, di melanzane marce, di fango, di sapone di lombrichi e moccoli di…lascio a voi immaginare…

COM.MER.  Buongiorno miei prodi. Comodi.  Signori, il compito che vi aspetta oggi è della massima delicatezza , ma soprattutto della massima segretezza. Voi sapete che io considero la I.A.M. come una grande famiglia. Ebbene, vi dirò solo una cosa: ciò che assaggerete oggi rappresenta il futuro di questa nostra grande famiglia.

Siate fieri dell’incarico che vi viene assegnato: oggi voi, signori, scriverete una gloriosa pagina della storia della merendina.
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Signori, questa è la Bisboccia Merendaccia, la merenda del futuro! Ah. Non fate caso al suo aspetto, il laboratorio sta già mettendo a punto la verniciatura adatta. Concentratevi sul gusto! Ricordate che questa è l’unica merendina interamente in plastica biodegradabile riciclata.  Signori, avete davanti a voi la sola merendina al mondo totalmente ecologica. Assaggiate e giudicate. Ma prima di lasciarvi al vostro lavoro, permettetemi di allietarvi con lo slogan ideato dal nostro ufficio pubblicità.

Tutti in  coro:

Caccia dentro la boccaccia

La Bisboccia Merendaccia

Bella ciccia e golosaccia

Mmmmolto più di una focaccia

Che bonazza

La bisbazza merendazza! Olè!

ASSAGGIATORI

1- Mmmm,che gusto vomitoso!

2- Blè, sa di gomma bruciata! 

3- Che diavolo, ma questo è mozzicone di sigaro rimasticato!

4- Mi ricorda quel fango puzzolente che cura i reumatismi…

5- Credo che la base sia detersivo per auto.

6- Acc! Ma che schifo! Sa di vernice muffita!

7- Non c’è dubbio: cera per pavimenti.

8- Mio Dio! Calzini sporchi!

9- Spazzatura.

10- Mi sento male, questa è cipolla marcia!

11- Insetticida! Questa volta ci lascio la pelle!

12- Concime! Ma si, concime di stalla!

13- Catrame! Santo cielo mi si sono incollati i denti!

14- Cribbio, è lo sciroppo antibiotico di quando ho avuto la bronchite.

NAR Intanto il Commendator Merenda , rinchiuso nel suo ufficio, ascolta la sua musica preferita e pensa: -Che poesia, quale capolavoro..-.
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Terza parte
NAR. E’ a questo punto che accade l’impossibile.

Briz, Matti e Claudia mettono in funzione il casco…

Loro pensano di aver costruito un teletrasportatore spaziale, invece NO… il casco risulta essere uno squilibratore comportamentale. Tutti sentono uno strano calore alle orecchie e la città impazzisce: gli adulti iniziano a comportarsi come bambini. Come descrivere quello che ora accade? Come raccontare di quei vigili in divisa che si litigano le palette e si fischiano dispettosamente negli orecchi, di quei distinti impiegati di banca che si schizzano di inchiostro con le stilografiche o fabbricano con i blocchetti degli assegni barche di carta da far navigare nelle fontane?

Come elencare le birichinate dei  baristi che giocano a fare i ferrovieri manovrando le caffettiere e si azzuffano perché tutti vogliono essere capitreno?

Come descrivere le terribili battaglie che infuriano intorno alle scuole, dove maestri e maestre lanciano libri, registri e quaderni contro bidelli e bidelle che vanno alla carica cavalcando scope e spazzoloni?

Con quale coraggio si potrebbe parlare di quei gruppi di poliziotti e taxisti che giocano a guardie e ladri ma bisticciano accanitamente perché tutti vogliono fare i ladri. Con quali parole colme di vergogna potremmo riferire che bande di pizzaioli armati di pizze crude, le scagliano come dischi volanti per vedere chi le tira più lontano?

E gli spazzini che si sono fatti un trenino legando insieme una fila di cassonetti con le ruote? 
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Oh, che orrore, meglio il silenzio, meglio non raccontare più nulla, o saremo costretti ad aggiungere che la matura direttrice dell’ufficio postale inseguiva senza dargli tregua un povero postino, con la pretesa di giocare al dottore.

(Il postino d’altra parte gridava a squarciagola:

· Via, più veloce della luce- nella convinzione di essere Superman, e intanto seminava per strada pacchi, lettere, giornali e cartoline).

No, basta! Davvero non diciamo altro. E torniamo al Merendone, dove il sogno del Commendator Merenda si sta avverando: finalmente può far mangiare a tutti la sua merendina. La merendina obbligatoria sta diventando una realtà. Ora cerca infatti di organizzare il suo gioco preferito. Su di lui lo squilibratore comportamentale non ha avuto effetto. Ma egli è già tanto squilibrato per conto suo che la cosa non ha proprio nessuna importanza.

COM.MER. Impiegati e segretarie, tutti in fila per uno, in fila, ho detto!! Ora, uno alla volta, prenderete    una merendina, la mangerete e poi vi metterete in fila e così via… Capito?! (Gesticolando).

IM.  Che seccatura questo giochetto! 

IM.  Io non posso essere più Zorro!

IM.  Ma che schifo!

IM.  Io ne ho già mangiate cinque, sono pieno!

IM.  Attenti, scoppio… 

COM.MER. Silenzio, silenzio e in fila o vi metto tutti in castigo! (Puntando il dito). Sono felice: finalmente la merendina obbligatoria è una realtà!
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NAR Intanto i ragazzi corrono verso il Merendone. Vogliono rimediare al guaio che hanno combinato. Capiscono che è molto meglio che gli adulti si comportino da adulti, perché è terrificante vedere una mamma che gioca alla serial killer e decapita tutte le Barbie che trova in casa, un’altra che sputa noccioli dalla finestra, un’altra ancora che si rifiuta di preparare la cena…  I ragazzi pensano che solo rimettendo le rotelline del rasoio al loro posto, tutto tornerà come prima.

Le rotelline le ha il papà di Briz e bisogna cercarlo al Merendone.

I  RAGAZZI: Presto, siamo quasi arrivati.

BRIZ Guardate quel pazzo, costringe mio padre e i suoi amici a masticare e rimasticare quel parallelepipedo molliccio come un budino

COM.MER.  Avanti, avanti, ecco una bella merendina per te. Come si dice?
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IM.  Graaazieee!

COM.MER.  Grazie signor Commendatore Merenda! Ma è mai possibile che non avete ancora imparato? Avanti un altro…

(Briz piano piano si avvicina a suo padre).

BRIZ Papà, papà!

PADRE  Se è l’ ora del bagnetto allora non ci vengo!

BRIZ  No papà, è una cosa importante, ti devo parlare!

(Il Commendator Merenda si accorge che non tutti sono in fila come lui ha ordinato).

COM.MER. Che succede laggiù! (Grida) Fate silenzio, mettetevi in fila!

BRIZ Con noi non puoi fare il dittatore, noi siamo bambini veri, che ti credi! (Mani sui fianchi).

(Tra gli impiegati c’è un leggero brusio).

COM.MER.  Zitti, zitti, ho detto… Adesso cantiamo tutti insieme. E uno, e due, e tre…

(Tutti intonano la “Bisboccia Merendaccia”)

Caccia dentro al boccaccia

la bisboccia meraìendaccia,

bella, ciccia e golosaccia,

mmmolto più di una focaccia.

Che bonazza

la bisbazza merendazza. Olè!

NAR. In quel momento Briz ne approfitta.
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BRIZ Papà, devi dirmi dove hai messo le rotelline del rasoio elettrico.

PADRE  Non te le dooo, le mie rotellinee! (Cantando).

BRIZ Dai papà, non fare il bambino, mi servono…

PADRE  Servono anche a me. (Cantilena).

BRIZ No che non ti servono, il rasoio non funziona, che te ne fai!

PADRE So io…

BRIZ Va bene, ti do 10 figurine dei calciatori!

 PADRE Sono poche. (Cantilena).

BRIZ Ci metto anche un giornalino!

PADRE Non basta.(Cantilena)

BRIZ Ti do il mio coltellino da boy-scout!

PADRE Il coltellino da boy-scout? D’accordo, però poi non ci ripensi eh?

BRIZ No, giuro!

COM.MER. Che cosa combinate voi? Perché non cantate? Ora vi prendo per le orecchie.

BRIZ Presto, papà, le rotelline.

MATTI In fretta, per favore…

CLAUDIA Prima che quel tipo arrivi qua.
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COM.MER. Allora, che cosa nascondete lì?

PADRE Tieni, Briz, adesso dammi il coltellino.

BRIZ Tieni!

COM.MER. Se non vi mettete in fila vi prendo per le orecchie (fermandosi). Diavolo, il ragazzo è armato. Attenti!! 

(Qualcuno gli fa uno sgambetto e il Commendator Merenda finisce per terra).

IM.  Evviva, possiamo continuare a giocare! 
IM.  Quel brutto ciccione è a terra! Ih! Ih! Ih!

COM.MER.  Ahi! Che botta! (Non riesce ad alzarsi).

I RAGAZZI  Ma come vanno queste rotelline? Sono sicura che vanno così!  

BRIZ Sì, ecco, bravo! Ora rimettiti il casco sulla testa e se la mia idea è giusta, tutto dovrebbe tornare a posto.

MATTI Non succede niente. Almeno prima un po’ di rumore l’aveva fatto!

BRIZ Oh no! Le batterie si sono scaricate!

MATTI Accidenti, e dove le troviamo adesso delle altre batterie?

CLAUDIA Nella radiolina del custode. Eccolo lì. Al lavoro! (Battendo cinque con i compagni)

(il custode è intento a smontare il telefono)

CUS Qui base spaziale Alfa! Siamo attaccati da una banda di alieni.

MATTI Guardate, fa finta di spargere raggi laser. Ragazzi, io apro la radiolina, mentre Claudia sbrogli i cavetti elettrici. Briz, ti collego i cavetti al casco: fatto!

FRRRR (tutti mettono le mani sulle orecchie)

NAR.E così tutti sentono uno strano calore alle orecchie e nella città cade un silenzio assoluto e improvviso, glaciale e imbarazzato. Come per magia tutto in città torna alla normalità. Impiegate e segretarie tornano nei loro uffici, i tranvieri fanno ripartire i loro tram, gli automobilisti risalgono in auto, i negozianti riaprono i negozi, i bancari rientrano nelle loro banche, i vigili urbani riprendono a dar multe e i bambini (veri) vanno a casa a far merenda, e Briz decide che Claudia è bellissima, e Claudia pensa che Briz è davvero forte e Matti si dice che un'avventura così vale almeno tre mesi di televisione.

Tutto torna alla normalità, anche se Briz e Matti, ogni tanto, guardano il loro casco e, chissà perché, sospirano.
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Destinatari: gli alunni interessati al progetto.

1. Ritieni che la partecipazione al Progetto Lettura sia stata un’esperienza positiva?
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2. Se hai risposto SI’, cosa ti sembra di aver ricevuto di più dal Progetto?

a. Ti ha avvicinato alla lettura

b. Ti ha avvicinato di più ai libri

c. Ti ha fatto conoscere altre persone ed altri ambienti

d. Ti ha dato la possibilità di esprimerti in modo diverso

e. Ti ha fatto conoscere ed approfondire un tipo di testo specifico

3. Se hai risposto NO, perché?

a. Non ti piace leggere

b. Hai incontrato scarso interesse al tipo di testo

c. Hai incontrato difficoltà rispetto alla quantità di richieste di lavoro a casa e/o a scuola

d. Non ti è piaciuto lavorare al di fuori della classe

4. L’esperienza ti ha permesso di migliorare:

a. Il metodo di studio

b. I tuoi rapporti con gli altri

c. La capacità di esprimere il tuo parere ed avanzare proposte

5. La proposta di attività è stata motivante e coinvolgente?
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6. Se hai risposto SI’, perché?

a. Gli insegnati hanno presentato il Progetto suscitando curiosità e interesse

b. L’interesse per l’argomento è scaturito da una discussione preliminare in classe

c. L’attività è risultata nuova rispetto ai contenuto consueti di studio

7. Se hai risposto NO, perché?

a. Gli insegnati non ti hanno presentato il Progetto suscitando interesse e curiosità

b. L’attività è stata imposta senza discussione preliminare

c. L’argomento scelto è sembrato lontano dai tuoi interessi

8. Quale fase del lavoro ti ha maggiormente coinvolto?

a. La lettura

b. L’analisi del testo

c. Gli incontri con le altre scuole

d. La produzione

· Risultati della verifica

Classe V,  sez. C (23 alunni)

1. Ritieni che la partecipazione al Progetto Lettura sia stata un’esperienza positiva?
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5. La proposta di attività è stata motivante e coinvolgente?
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Classe V,  sez. D (21 alunni)

2. Ritieni che la partecipazione al Progetto Lettura sia stata un’esperienza positiva?
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5. La proposta di attività è stata motivante e coinvolgente?
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Classe I,  sez. D (24 alunni)

1. Ritieni che la partecipazione al Progetto Lettura sia stata un’esperienza positiva?






5. La proposta di attività è stata motivante e coinvolgente?
























1. Fidanzata di Briz

2. Il commendatore più pazzo del mondo

3. Il più polentone

4. La più spiona

5. Il più antipatico

6. L'amico fidato di Briz

7. Il venditore di tappeti



Cancella orizzontalmente, verticalmente o diagonalmente le parole; le lettere rimanenti, anagrammate, daranno ciò che hanno in comune Briz e Matti.


1. Briz

2. Aziz

3. Cioccolata

4. Claudia

5. Cristina

6. Guido

7. I.A.M.

8. Matti

9. Merenda

10. Piero

11. Pino

12. Soave

13. Tomy

Dedicata a Soave Merenda

Brutto e diffidente

basso e deficiente,

aveva un gran nasone

come una patatona.

Era il capo del Merendone,

il grattacielo di in "ciuccione",

fabbricava merendine,

schifose e un po' bruttine.

Lui non le mangiava,

ma agli altri le rifilava.

Per fortuna lo licenziarono,

però…

un altro smemorato il posto gli occupò,

la mamma di Briz lo incastrò

e poliziotta diventò,

invece il papà buste scoppiettò

e per fortuna mestiere cambiò.

Ormai credo che la storia la conoscete,

girate pagina e vi divertirete…






Il libro è una bicicletta di carta: pedalando s’impara





2° edizione











Classi V - sez. C e D


Scuola elementare "A. De Gasperi"


Plesso di Via Eroi del Mare





Classe I - sez. D


Scuola media "G. Parini"








Progetto lettura








La programmazione


Il testo scelto


Le animazioni


Il gioco del teatro


La drammatizzazione


Scheda di verifica


Giochi linguistici











La programmazione








Il testo scelto








Le animazioni








Data:  15 - 12 - 1999


Luogo:  scuola elementare – scuola media








Data: 28 - 1 - 2000 


Luogo: scuola media “Parini”








Data: 22 - 12- 1999


Luogo: scuola elementare – scuola media








Data: 8 - 12 - 1999


Luogo: scuola elementare – scuola media








Data: 1 - 12 - 1999 


Luogo: scuola elementare – scuola media








Data: 19 - 1 - 2000


Luogo: scuola elementare – scuola media








Data: 11 – 2 – 2000 (eliminatoria tra le due sez. di scuola elementare)


18 – 2 – 2000 (sfida scuola elementare – scuola media)


Luogo: auditorium della scuola elementare








Data: 5 - 2 - 2000


Luogo: scuola media “Parini”








Data: 25 - 2 - 2000


Luogo: auditorium della scuola elementare








Il gioco del teatro








Data: dicembre 1999


Luogo: scuola elementare








Data: dicembre 1999


Luogo: scuola elementare








Data: dicembre 1999


Luogo: scuola elementare








INDICE





La drammatizzazione








Giochi linguistici











Matti


Nicola


Piero


Luca


Claudia


Claudio


Tomi


Cristina


Valentina


Madre di Briz


Madre di Claudia


Nonna di Briz


Padre di Briz


Sig. a Di Girondis


Sig. Fantini


Sig. Crostini


Sig. Tortini


Pino Merenda


Luca Merenda
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A sinistra c'è l'elenco dei nomi che sono stati dati.


I personaggi presenti nel libro sono 11.


In basso c'è il risultato dell'animazione, espresso in un grafico, attraverso il quale è possibile valutare il grado di attenzione con cui il libro è stato letto.
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Sacchetto di plastica
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CAP. 4 - LA TELEFONATA


Accidenti, Briz avrebbe potuto passare un bel pomeriggio: niente compiti, la punizione scaduta e il suo telefilm preferito alla TV…





…Prese anche in considerazione la possibilità di mettersi a sfotterla, come già faceva un gruppetto di compagni invidiosi, e chiamarla "ciccetta" (sapendo che Claudia ci pativa, perché era davvero un po' grassottella)…





… Matti quel giorno non poteva andare a casa di Briz, perché doveva andare dal dentista e poi con sua madre che aveva deciso di trascinarselo dietro per chissà quali interminabili commisssioni…





… E finalmente sentì sua madre che strillava: - Accidenti, la senape! Come si fa a mangiare il pollo lesso senza la senape, ma che testa!…





… E scriveva sempre la stessa frase: "Anche oggi niente cioccolatini"…





…- Il fatto è che se metti in mezzo Cristina, poi lei sai come chiacchiera, e se i  grandi ci mettono il naso…








Testo originale





Testo modificato





CAP. 4 - LA TELEFONATA


Accidenti, Briz avrebbe potuto passare un bel pomeriggio: niente compiti, la punizione scaduta e il suo cartone animato preferito alla TV…





…Prese anche in considerazione la possibilità di mettersi a sfotterla, come già faceva un gruppetto di compagni invidiosi, e chiamarla "rotondetta" (sapendo che Claudia ci pativa, perché era davvero un po' grassottella)…





… Matti quel giorno non poteva andare a casa di Briz, perché doveva andare dal barbiere e poi con sua madre che aveva deciso di trascinarselo dietro per chissà quali interminabili commisssioni…





… E finalmente sentì sua madre che strillava: - Accidenti, l'origano! Come si fa a mangiare il pollo lesso senza l'origano, ma che testa!…





… E scriveva sempre la stessa frase: "Anche oggi niente caramelle"…





…- Il fatto è che se metti in mezzo Piero, poi lui sai come chiacchiera, e se i  grandi ci mettono il naso…
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No, che non ti servono, il rasoio non funziona, che te ne fai!


So io…


Va bene, ti do 10 figurine di calciatori.





- Gente! Questo è meglio dell'otto volante! - gridò Claudia - Andiamo più su, sopra le nuvole!"





- Si vergogni, alla sua età… - le disse Piero, . Ma lei, per tutta risposta, gli mostrò la lingua.





- Signori - continuò Soave Merenda - il compito che vi spetta oggi è della massima importanza, della massima delicatezza, ma soprattutto della massima segretezza.





- Per Krishna! - strillò Alauddin - Fatemi scendere!





Io voglio sapere perché Piero è caduto giù per le scale! - urla la maestra.


Perché è una patata! - fa Tomi, che se può sfottere qualcuno non sa proprio resistere.








- Ecco, non funziona, non va! Macchina maledetta, mi farà arrivare tardi in ufficio! E dire che l'ho tenuto tre giorni in carica!





Oh, beh, potremmo avvelenarle la merenda


No, sarebbe meglio chiuderla nel gabinetto con il lucchetto della bici e poi far credere che è scappata di casa…





PERCORSO DIDATTICO





Il percorso didattico è finalizzato alla presa di coscienza di  se stessi, degli altri e degli oggetti che ci circondano.


Comporre il cerchio e presentarsi


 Camminare liberamente nello spazio e fermarsi conservando la posizione assunta


 Creare a coppie un contatto con le mani e dialogare o cantare una canzoncina


 Respirare in silenzio


Creare un contatto poggiando l’indice sull’indice del compagno e lasciarsi guidare, mantenendo gli occhi chiusi,in una fantasiosa danza di movimenti


Prendere tra le mani un oggetto, manipolarlo senza commentare e passarlo ad un compagno per volta


Riferire  le sensazioni che l’oggetto  ha suscitato mentre lo si manipolava e cioè dire come è sembrata la superficie, se aveva un odore , un suono se assomigliava a qualcosa,ecc.


Camminare nuovamente e all’alt trasformarsi in un personaggio ( es. vecchio, ubriaco, aquila, gallina,ecc.) imitarlo nella postura, nel modo di camminare, nella voce, nei tratti  più tipici della personalità


Ascoltare una musica, comprendere il contesto e produrre col  corpo i movimenti che la musica stessa suggerisce


Produrre, con un foglio di giornale, dei suoni vari e imitare, dietro comando, il vento, il mare,ecc


Inventare una storia producendo suoni con i giornali; interpretare  la stessa con mimica gestuale e facciale








Siamo i marinai di una nave e lottiamo contro la furia del vento














Obiettivo principale dell'incontro è quello di imparare ad ascoltare non solo con l'udito. Il nostro corpo, inoltre, grazie alla nostra fantasia ci permette di creare quadri e sculture, dando vita a immagini sempre diverse: provare a considerare un altro un foglio bianco e dipingevi su qualcosa, oppure considerarlo argilla e formare una statua. 


Infine creare con materiale di recupero qualsiasi cosa suggerisce la nostra fantasia e diventare protagonisti di una storia incredibile…





PERCORSO DIDATTICO


Comporre il cerchio e presentarsi


Vocalizzare una lettera e interpretarla in modo personale


Presentarsi in modo creativo alterando il timbro e la tonalità


Muoversi nello spazio  liberamente creando movimenti  personali, al  segnale di stop fermarsi indi riprendere i movimenti esplorando sempre più lo spazio e la propria creatività


Stimolati dal ritmo di una musica, camminare in modo strano, caricaturale, imitando ora una marionetta, ora un personaggio stravagante, ecc.


Camminare alternando  i vari personaggi imitati


Il gioco del pittore. Formate delle coppie un bambino “pittore” finge di dipingere  un compagno che rappresenta una tela bianca. I ruoli vengono poi scambiati.


Il gioco dello scultore. Formate delle coppie un bambino finge di essere uno scultore che modella un blocco di argilla impersonato da un altro bambino. La scultura ultimata conserva la posizione


Invitare i bambini a  “conoscere un oggetto” manipolandolo liberamente


Ricoprire con una stoffa l’oggetto manipolato e riferire le sensazioni che percepiscono manipolando nuovamente l’oggetto


Creare delle “figure”, delle nuove sculture che producano maggiori sensazioni, utilizzando materiale di recupero (piatti di plastica, bicchieri, tubi e scatole di cartone, stoffe variopinte, ecc.)


Inventare delle storie strane che abbiano come protagonisti gli strani  e fantastici personaggi creati dagli stessi bambini.





NOTA


I giochi presentati e le relative storie inventate rappresentano una fonte ricchissima di informazioni sul bambino che ci permette di conoscere la personalità, il carattere, l’atteggiamento di apertura verso l’altro, la relazione che ha con il mondo esterno e ancora la chiusura, il coinvolgimento o la superficialità nei rapporti interpersonali.











Siamo creature di un mondo lunare che dormono tranquille nel loro pianta, poi ci svegliamo. man�giamo e ci riaddormen�tiamo ognuna secondo un suo stranissimo modo.


 Possiamo perfino tra�sformarci in sole, nuvole, alberi. Dormire ancora e poi… svegliarci e ritro�varci a vendere stoffe in un mercato fantastico.





Obiettivo dell'incontro è l'invenzione e l'analisi di un personaggio teatrale.


Presentarsi in modo strano (cantando, scandendo le lettere, le sillabe, gorgheggiando, ecc.)


Respirare in silenzio


Camminare, occupando tutti i punti dello spazio, senza toccarsi e fermarsi all’alt.


Inventare, a turno, un modo di camminare e imitare nei gesti, nell’espressione le caratteristiche di quel  modo di procedere


Il gioco delle marionette. Un bambino diventa marionetta e l’altro muove i fili comunicando gesti e parole senza parlare..


Il gioco delle trasformazioni. Formato un cerchio, ad un cenno di via, anche sonoro, i bambini immaginano, facendo tutti insieme un balzo in avanti, di entrare in un’altra dimensione, trasformandosi ora in un medico, ora in un manager, in angioletto, in un mostro e così via.


Giocare a compiere delle azioni: battere a macchina, lavarsi i denti, allacciarsi le scarpe, chiudere la porta, ecc. accompagnando ogni gesto con un suono prodotto dai bambini stessi


Provare  a disegnare col corpo, coinvolgendo tutte le parti del nostro corpo, una tela sonorizzando tutto quello che si intende disegnare


nager, in angioletto, in un mostro e così via.


Giocare a compiere delle azioni: battere a macchina, lavarsi i denti, allacciarsi le scarpe, chiudere la porta, ecc. accompagnando ogni gesto con un suono prodotto dai bambini stessi


Provare  a disegnare col corpo, coinvolgendo tutte le parti del nostro corpo, una tela sonorizzando tutto quello che si intende disegnare


Provare a disegnare una storia immaginando che la tela sia unicamente il nostro corpo. Caratterizzare i personaggi in modo libero e creativo, accompagnando ogni gesto, ogni minuziosa descrizione con un suono tipico e appropriato della voce.





 NOTA


Le mani, le espressioni che man mano si assumeranno, i movimenti, l’improvvisa sceneggiatura creata, i suoni e quant’altro proposto, indurranno i bambini a prendere coscienza delle proprie capacità sopite.


   La scoperta di queste risorse personali rappresenta il punto di partenza della storia che si vuole rappresentare. Il bambino, conoscendo la trama, è invitato ad interpretare il personaggio proposto, 


facendo appello a tutto ciò che la sua fantasia gli ha suggerito nelle singole attività.


   In questi tre incontri sono risultati  fondamentali il sottofondo musicale e i momenti dedicati alla respirazione. La musica è, infatti ,” un elemento importante nella creazione tanto quanto il silenzio o un respiro. Un respiro che trascina verso uno stato dove le regole della realtà sono sospese in una danza che libera il corpo e la mente.”


L'ORCO, LA PRINCIPESSA E IL PRINCIPE


C'è un cerchio magico: fuori siamo noi stessi, dentro possiamo diventare mostri, angeli, creature spaziali, manager, maestri… E imparare a unire i suoni opportuni ad azioni di vario tipo: lavarsi, infilarsi i pantaloni, allacciarsi le scarpe, abbottonarsi la camicia… In questo modo immaginare d'avere davanti a sé un foglio bianco e disegnarvi prima un paesaggio, poi i personaggi di una nuova storia:


Il principe: alto e magro, con un sorriso da stupido, un cappello enorme che gli pesava, una giacca bellissima e lucente, muscoli enormi, stivali enormi, spada appuntita che rimetteva nel fodero con abilità (ma non sempre…)


La principessa: alta, bel fisico, capelli lunghissimi (quando camminava ci inciampava), occhi grandi, ciglia lunghissime (ogni volta che chiudeva gli occhi si alzava un vento fortissimo), labbra così enormi che doveva reggerle con le mani.


L'orco: pancia enorme, occhio a metà, capelli spettinati, peli lunghi e denti aguzzi.


Si formano tre gruppi; ogni ragazzo sceglie liberamente quale personaggio essere e, quando l'animatore racconta, il personaggio nominato si muove.





Ecco una nuova sto�ria.


Siamo tutte la princi�pessa, bellissima, con un sorriso che va da qui a qui





Siamo marionette e ci muoviamo seguendo il filo 





Dipingiamo su una tela bianca








Modelliamo


l'argilla





Ora la principessa corre dal principe





L'albero di un frutto arancione e invernale, a spicchi


Serve a scrivere i compiti a scuola


È una famosa mucca


La mamma la racconta ai bimbi


Serve per fare il vino


Se non ce l'hai sei figlio unico


La Grecia ne ha tante e molto piccole


Parlare in musica


Serve per cancellare





Bambino


Rischiosamente


Ingegnoso


zuzzerellone





cicciottella


luminosa


anche


ubbidiente


davvero


incredibilmente


attenta





polentone


incredibile


e


rompiscatole


ossessionante





polentone


imprevedibile


estroverso


rammollito


obeso





cara


loquace


amica


unica


diligente


interessante


affascinante





Briz


Ragazzino


Intelligentemente


zuzzerellone
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Fare teatro significa raccontare una storia con i gesti, la postura, con i sentimenti, con le emozioni e con tutte le cose che ci circondano.


   Fare teatro significa “ giocare a trasformare” , con l’ausilio della fantasia, una storia, un personaggio facendo appello a tutte quelle modalità espressive che il nostro io racchiude.


   Perché giocare a fare teatro risulti più facile occorre CONOSCERSI E CONOSCERE L’ALTRO.   Conoscersi significa comprendere quali sono le proprie potenzialità, le proprie aspirazioni e attitudini, spesso nascoste o soffocate. Conoscere l’altro significa  ,invece conoscere un altro IO sostanzialmente uguale ma differente per quanto riguarda il patrimonio esperenziale. La conoscenza dell’altro ,nel gioco del teatro, è importante perché permette di poter creare un clima di fiducia e di serenità nel quale entrambi “gli attori” si sentano a loro agio e valorizzati  nella loro espressività.


   Ognuno di noi ha in sé tutte  le informazioni necessarie alla conoscenza del mondo che ci circonda , non che la rappresentazione degli stati d’animo che convivono in ognuno di noi.


   Occorre “incontrarsi” e cioè incontrare noi stessi e l’altro utilizzando il corpo come mezzo comunicativo.








PAROLE E IMMAGINI DEL 1° INCONTRO





Frase 2 - 8 - 11





Frase 2 - 5 - 9
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V   D





V   C
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V   C





V   D





V   C





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





V   D
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V   C





V   D





PAROLE E IMMAGINI DEL 2° INCONTRO





MATTI


Miglior amico di Briz


Compagno di banco di Briz


Temperamento piuttosto drammatico


Amico affidabile


Non faceva mai la spia





BRIZ


Miglio amico di Matti


Apprezzava l'ora di disegno


A volte incosciente


Innamorato di Claudia


Chiacchierone


Non violento


Fantasioso e inventore


Claudia pensa che Briz è "Davvero forte"





COMMENDATOR MERENDA


Il viso era una maschera austera


Omaccione alto due metri


Un gran paio di baffi


Pancia rotonda come un mappamondo


Sguardo spiritato


Voleva comandare il mondo 


Completamente pazzo


Spietato 


Prepotente








CLAUDIA


Sbaglia sempre le doppie


Grassottela (la chiamavano "Ciccetta")


Intelligente


Ragazza in gamba


Non è pettegola


Curiosa


Innamorata di Briz


Briz pensa che Claudia è bellissima e fantastica











I ragazzi leggono e si consultano per cercare di ricostruire le storia





Le due squadre sono pronte per leggere la storia così come l'hanno ricostruita





La squadra formata dai ragazzi di scuola elementare è pronta per iniziare





Anche la squadra formata dai ragazzi di scuola media è pronta





Le domande e le risposte





Segniamo i punti
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I    D
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I  D
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I   D
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I   D

















Scheda di verifica








SI’                        NO                    NON SO





SI’                        NO                    NON SO
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Se hai risposto SI’, cosa ti sembra di aver ricevuto di più dal Progetto?


Ti ha avvicinato alla lettura


Ti ha avvicinato di più ai libri


Ti ha fatto conoscere altre persone ed altri ambienti


Ti ha dato la possibilità di esprimerti in modo diverso


Ti ha fatto conoscere ed approfondire un tipo di testo specifico
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3. Se hai risposto NO, perché?


Non ti piace leggere


Hai incontrato scarso interesse al tipo di testo


Hai incontrato difficoltà rispetto alla quantità di richieste di lavoro a casa e/o a scuola


Non ti è piaciuto lavorare al di fuori della classe
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4   .L’esperienza ti ha permesso di migliorare:


a.    Il metodo di studio


I tuoi rapporti con gli altri


La capacità di esprimere il tuo parere ed avanzare proposte
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6. Se hai risposto SI’, perché?


Gli insegnanti hanno presentato il progetto suscitando curiosità e interesse.


L’interesse per l’argomento è scaturito da una discussione preliminare in classe


L’attività è risultata nuova rispetto ai contenuti consueti di studio








Se hai risposto NO, perché?


Gli insegnanti non ti hanno presentato il Progetto suscitando interesse e curiosità


L’attività è stata imposta senza discussione preliminare


L’argomento scelto è sembrato lontano dai tuoi interessi
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8.  Quale fase del lavoro ti ha maggiormente coinvolto?


a.     La lettura


L’analisi del testo


Gli incontri con le altre scuole


La produzione
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8.  Quale fase del lavoro ti ha maggiormente coinvolto?


a.     La lettura


L’analisi del testo


Gli incontri con le altre scuole


La produzione
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Se hai risposto NO, perché?


a.Gli insegnanti non ti hanno presentato il Progetto suscitando interesse e curiosità


b.L’attività è stata imposta senza discussione preliminare


c.L’argomento scelto è sembrato lontano dai tuoi interessi








6.  Se hai risposto SI’, perché?


a. Gli insegnanti hanno presentato il progetto suscitando curiosità e interesse.


b. L’interesse per l’argomento è scaturito da una discussione preliminare in classe


c.L’attività è risultata nuova rispetto ai contenuti consueti di studio
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4   .L’esperienza ti ha permesso di migliorare:


a.    Il metodo di studio


I tuoi rapporti con gli altri


La capacità di esprimere il tuo parere ed avanzare proposte
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Se hai risposto SI’, cosa ti sembra di aver ricevuto di più dal Progetto?


Ti ha avvicinato alla lettura


Ti ha avvicinato di più ai libri


Ti ha fatto conoscere altre persone ed altri ambienti


Ti ha dato la possibilità di esprimerti in modo diverso


Ti ha fatto conoscere ed approfondire un tipo di testo specifico








3. Se hai risposto NO, perché?


Non ti piace leggere


Hai incontrato scarso interesse al tipo di testo


Hai incontrato difficoltà rispetto alla quantità di richieste di lavoro a casa e/o a scuola


Non ti è piaciuto lavorare al di fuori della classe
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3. Se hai risposto NO, perché?


Non ti piace leggere


Hai incontrato scarso interesse al tipo di testo


Hai incontrato difficoltà rispetto alla quantità di richieste di lavoro a casa e/o a scuola


Non ti è piaciuto lavorare al di fuori della classe








2. Se hai risposto SI’, cosa ti sembra di aver ricevuto di più dal Progetto?


a. Ti ha avvicinato alla lettura


b. Ti ha avvicinato di più ai libri


c. Ti ha fatto conoscere altre persone ed altri ambienti


d. Ti ha dato la possibilità di esprimerti in modo diverso


e. Ti ha fatto conoscere ed approfondire un tipo di testo specifico
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4   .L’esperienza ti ha permesso di migliorare:


a.    Il metodo di studio


I tuoi rapporti con gli altri


La capacità di esprimere il tuo parere ed avanzare proposte
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6. Se hai risposto SI’, perché?


a.    Gli insegnanti hanno presentato il progetto suscitando curiosità e interesse.


L’interesse per l’argomento è scaturito da una discussione preliminare in classe


L’attività è risultata nuova rispetto ai contenuti consueti di studio








7.  Se hai risposto NO, perché?


Gli insegnanti non ti hanno presentato il Progetto suscitando interesse e curiosità


L’attività è stata imposta senza discussione preliminare


L’argomento scelto è sembrato lontano dai tuoi interessi
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8.  Quale fase del lavoro ti ha maggiormente coinvolto?


a.     La lettura


L’analisi del testo


Gli incontri con le altre scuole


La produzione
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